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	SCHEDA DESCRITTIVA DEL PERCORSO INNOVATIVO DI ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO

OGGETTO  DI CANDIDATURA

                                Anno Scolastico 2013/2014
Da inviare ESCLUSIVAMENTE in formato elettronico a progettiasl2013@gmail.com  entro la data indicata nella circolare, pena esclusione.
Per i soli istituti professionali la data di scadenza è prorogata al 30/11/2013



1. Parte informativa

1.1 Dati dell’Istituto scolastico

	Dati anagrafici dell’Istituto scolastico

	Codice Istituto
	
	Codice fiscale
	

	Intitolazione
	

	Ordine  di scuola 

 a cui si riferisce

il percorso


	□   LICEO  

 □    ISTITUTO TECNICO  

  □  ISTITUTO PROFESSIONALE 

	Via
	

	Città
	
	CAP
	

	Telefono
	
	Fax
	

	E-mail
	

	Dirigente Scolastico     
	

	Dati relativi all’ultimo anno scolastico

	N. sedi (centrale + sezioni staccate)
	

	N. classi
	

	N. totale allievi iscritti
	

	Dati del conto corrente

	Banca o Ufficio postale
	

	Numero e indirizzo agenzia
	

	Numero c/c
	

	ABI
	
	CAB
	


	 L’ISTITUTO  E’ INSERITO NEI POLI TECNICO PROFESSIONALI ?

	

	SI
	

	POLO:
	

	SEDE:
	

	NO
	


SPAZIO RISERVATO ALLA COMMISSIONE: 
	L’ISTITUTO  E’ INSERITO IN FONDAZIONI ITS?

	

	SI
	

	FONDAZIONE
	

	SEDE:
	

	NO
	


SPAZIO RISERVATO ALLA COMMISSIONE: 

	L’ISTITUTO  HA COSTITUITO AL SUO  INTERNO COMITATI TECNICO SCIENTIFICI O COMITATI SCIENTIFICI PREVISTI DAI REGOLAMENTI DI RIORDINO DI CUI AI DD.P.R. N° 87, 88, 89 DEL 15 MARZO 2010 ?

	

	SI
	

	ESTREMI COSTITUZIONE
	

	
NO
	


SPAZIO RISERVATO ALLA COMMISSIONE:

	
	Indirizzo di studi cui si riferisce il percorso

	
	


1.2 ELEMENTI  INNOVATIVI BASATI SU UNA STRETTA INTERAZIONE TRA L’OFFERTA FORMATIVA E LE ESIGENZE DEL MERCATO DEL LAVORO ANCHE SECONDO LA METODOLOGIA DELLA BOTTEGA-SCUOLA  E “SCUOLA-IMPRESA” , CAPACI DI “COGLIERE  LE SPECIFICITÀ DEL CONTESTO TERRITORIALE DI RIFERIMENTO” UTILIZZANDO QUALE CRITERIO PRIORITARIO “L’ESISTENZA DI COLLABORAZIONI CON ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E SOGGETTI RAPPRESENTATIVI DEL  MONDO DEL LAVORO SUL TERRITORIO DI RIFERIMENTO”

Bottega scuola    


Scuola-Impresa

	1.2.1 In che modo il percorso si innesta nel contesto territoriale cogliendone le specificità? 

	

	1.2.2 ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E SOGGETTI  RAPPRESENTATIVI DEL MONDO DEL LAVORO COINVOLTI 

	1
	

	2
	

	2
	

	4
	

	
	

	
SPAZIO RISERVATO ALLA COMMISSIONE: 


	1.2.3 PROGETTO  REALIZZATO, ALLA LUCE DELLE LINEE DI INDIRIZZO EMANATE DAL MIUR  IL 12/02/2013 “LA SCUOLA ITALIANA PER EXPO 2015”


Se si è barrata la casella SI, compilare la tabella seguente indicando quale sottotema si è scelto di approfondire


	Tipologia dell’esperienza (descrizione sintetica)

	

	1) Scienza e tecnologia per la sicurezza per la qualità alimentare
	

	2) Scienza e tecnologia per la sicurezza per l’ agricoltura  e la biodiversità
	

	3) Innovazione della filiera agroalimentare
	

	4) Alimentazione e stili di vita
	

	5) Cibo e cultura
	

	6) Cooperazione e sviluppo nell’alimentazione
	


SPAZIO RISERVATO ALLA COMMISSIONE: 
	1.2.4  E’ prevista la collaborazione con imprese caratterizzate anche da un elevato livello di internazionalizzazione ed operanti su aree strategiche per il paese (efficienza energetica, mobilità sostenibile, nuove tecnologie della vita, nuove tecnologie per il made in Italy, tecnologie innovative per i beni e le attività culturali e il turismo)?
 □ No

 □ Si                                                                   
Se si, barrare:

           □        elevato livello di internazionalizzazione                     

· efficienza energetica                                                                                                               

· mobilità sostenibile

· nuove tecnologie della vita

· nuove tecnologie per il made in Italy

· tecnologie innovative per i beni e le attività culturali
Breve descrizione:



SPAZIO RISERVATO ALLA COMMISSIONE: 

2. Progetto

2.1a Tipologia di progetto

	A
	
	Progetto Innovativo  (classi seconde, terze e quarte, Licei)

	B
	
	Progetto Innovativo  (classi seconde, terze e quarte Istituti tecnici)

	C
	
	Progetto Innovativo  (classi seconde, terze e quarte Istituti Professionali)

	
	

IL PROGETTO E’ IN RETE? 

La  rete con altre istituzioni scolastiche, finalizzata al progetto deve essere stata  formalizzata antecedentemente alla sua presentazione secondo le prescrizioni contenute nell’art. 7 D.P.R. 275/99 e specifici ruoli nel progetto

Se  SI indicare il progetto di rete, l’accordo, le istituzioni scolastiche coinvolte, le modalità di interazione della rete, i ruoli specifici


IL PROGETTO E’ IN RETE DI ISTITUTO?

( ad esempio nel caso di un IS, un progetto che coinvolga le diverse tipologie e che preveda, pur nelle singole differenziazioni dei percorsi, momenti di interazione ed eventi comuni)

Se  SI indicare il progetto di rete, le tipologie  coinvolte, le modalità di interazione della rete, i ruoli specifici



	
	

	
	

	
	Strutture e laboratori  funzionali al percorso

	
	
	Tipo
	
	Numero

	
	Aule attrezzate 
	
	
	

	
	Laboratorio 
	
	
	

	
	Altre strutture e laboratori coerenti con il progetto 
	
	
	


SPAZIO RISERVATO ALLA COMMISSIONE:  
2.2 Descrizione del progetto
	Titolo del progetto
	

	Referente del progetto
	

	Durata del progetto (dal/al) 
	

	Composizione del GOP (Gruppo operativo di progetto)



	Nominativo ed email
	Ente/istituzione
	Ruolo ricoperto

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


2.3 Articolazione progettuale per classi e caratteristiche degli studenti destinatari del progetto 
	Minimo previsto di allievi coinvolti
	

	Numero Classi coinvolte (totale)
	

	Suddivisione classi
	Nr.
	Sezione e indirizzo

	Seconde
	
	

	Terze
	
	

	Quarte
	
	

	
	
	

	Indicare se l’alternanza è realizzata con classi intere o sottogruppi di classi.

	

	Modalità di analisi, preliminare alla progettazione, delle “esigenze formative degli alunni concretamente rilevate” 

	


SPAZIO RISERVATO ALLA COMMISSIONE:

2.4 Descrizione generale del progetto, indicazione delle imprese e/o enti partner e argomentazione del settore e dei profili professionali
(massimo 2 cartelle)

	a) Articolazione progetto 

b) Descrizione e argomentazione del tipo e del settore economico-produttivo dei partner 

c) Descrizione dei fabbisogni formativi del settore economico produttivo individuato 
d) Descrizione delle competenze acquisite, di cui al Quadro Europeo della qualificazione (EQF), o parti di qualificazioni fino al totale di competenze costituenti l’intera qualificazione ai sensi dell’art.3 – comma 3 – del Decreto Legislativo n°13 del 2013 




SPAZIO RISERVATO ALLA COMMISSIONE:

	2.4.1 Aziende/enti partner SOTTOSCRITTORI del progetto

(è possibile indicare anche solo la tipologia o il settore di intervento riservandosi dopo l’eventuale approvazione del progetto di inviare le informazioni in dettaglio)

	Tipologia e settore
	Denominazione
	Tipo di collaborazione



	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	2.4.2 EVENTUALI ALTRE aziende e/o enti coinvolti nel progetto

	Tipologia e settore
	Denominazione
	Tipo di collaborazione



	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


SPAZIO RISERVATO ALLA COMMISSIONE:

2.5 Al fine di consentire una mirata attività di monitoraggio e valutazione il progetto di alternanza dovrà  definire  un modello organizzativo e procedurale (criteri, strumenti, parametri) che consenta una più precisa  lettura, analisi e  valutazione .
A tal fine risulterà significativo indicare:

· dati ed informazioni relative alle varie fasi del percorso;

· certificazioni/attestazioni delle competenze (formali, informali e non formali) anche attraverso l’utilizzo del portfolio;

· risorse economiche, strutturali e professionali utilizzate

· qualità del percorso formativo (numero di ore in alternanza in rapporto al totale, numero di tutor di imprese, coinvolte, iniziative di orientamento propedeutico, grado di personalizzazione dei percorsi, tipologie e numero di  laboratori in situazione, utilizzo di tecnologie informatiche e multimediali, networking;

· numero di imprese che hanno ospitato allievi in alternanza (indicatori di rete)

· rapporto tra risorse impiegate e risultati ottenuti (costo preventivo per numero di studenti, costo preventivo per numero di ore, costo ora/studente, costo consuntivo per numero di studenti e per numero di ore ) (indicatori di efficienza).

	
FASI DEL PERCORSO



	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


	
CERTIFICAZIONI/ATTESTAZIONI DELLE COMPETENZE 

(FORMALI, INFORMALI E NON FORMALI) ANCHE ATTRAVERSO L’UTILIZZO DEL PORTFOLIO



	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


	· 
RISORSE ECONOMICHE, STRUTTURALI E PROFESSIONALI UTILIZZATE



	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


· 2.6 Organizzazione del piano progettuale e indicatori (qualità del percorso formativo (numero di ore in alternanza in rapporto al totale, numero di tutor di imprese, coinvolte, iniziative di orientamento propedeutico, grado di personalizzazione dei percorsi, tipologie e numero di  laboratori in situazione, utilizzo di tecnologie informatiche e multimediali, networking; . Numero di imprese che ospiteranno  allievi in alternanza (indicatori di rete). Rapporto tra risorse impiegate e risultati ottenuti (costo preventivo per numero di studenti, costo preventivo per numero di ore, costo ora/studente, costo consuntivo per numero di studenti e per numero di ore ) (indicatori di efficienza
	2.6.1 Unità di apprendimento 
	2.6.2 Unità di apprendimento fuori aula



	Tot. ore 

previste
	
	Tutor

Interni


	Tutor aziendale

Esperti esterni
	Nr. ore
	Contenuti

 concordati

	
	
	
	
	
	
	

	Discipline
	Nr. ore
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Inserimento allievi

(specificare periodo)
	Nr. Ore


	Tipo di attività

	Strumenti e metodi
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Eventuali esperti esterni
	Nr. ore
	Tipo di intervento
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


	Numero di ore in alternanza in rapporto al totale
	Numero di tutor di imprese, coinvolte
	Iniziative di orientamento propedeutico
	Personalizzazione dei percorsi
	Costo preventivo per numero di studenti, costo preventivo per numero di ore, costo ora/studente, costo consuntivo per numero di studenti e per numero di ore

	
	
	
	
	


SPAZIO RISERVATO ALLA COMMISSIONE:

2.7 Modalità di verifica e valutazione degli apprendimenti dei singoli allievi riferite alle discipline tenuto conto del parere del tutor esterno (tempi, criteri, strumenti
	Unità di apprendimento in aula 
	Unità di apprendimento in altri contesti

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	



2.8 Riepilogo risorse umane
	Categoria Professionale
	Nome
	Compiti e/o disciplina di titolarità
	Ente di appartenenza

	· Comitato Tecnico Scientifico


	
	
	

	· Referente Progetto (funz. strumentale)


	
	
	

	· Coordinatore classi coinvolte


	
	
	

	· Altri docenti coinvolti


	
	
	

	· Tutor interno


	
	
	

	· Tutor esterno


	
	
	

	· Esperti esterni


	
	
	


2.9  Preventivo di spesa dettagliato 

	Voce
	Attività
	Costi

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	totale
	


	
	Il percorso usufruisce di cofinanziamento ?

	
	            □ si    (indicarne l’importo e la fonte)                                            □ no    

               € ______________________ 
                        (importo)

                ______________________                                    

                   fonte finanziamento




	
	Parametri di costo del percorso

	
	            □ Costo del percorso € ________________________

                (incluso  l’eventuale cofinanziamento)

            □ Costo del percorso per alunno coinvolto € _________




3. Estremi delle delibere collegiali

	Delibera del Consiglio di Classe 
	

	Delibera del Collegio dei docenti

	

	Delibera del consiglio di Istituto


	


SPAZIO RISERVATO ALLA COMMISSIONE:
Data
NOTA: I progetti  di alternanza scuola lavoro saranno finanziati nei limiti delle risorse di cui all’art. 5, comma 1 lettera b) del decreto ministeriale n.  821 dell’11 ottobre 2013 con i fondi ripartiti per ambiti regionali ed ordine di istruzione, in proporzione al numero di alunni iscritti, e valutati da una Commissione all’uopo nominata dallo scrivente.

Le ipotesi progettuali dovranno essere fatte pervenire , ESCLUSIVAMENTE IN FORMATO ELETTRONICO, entro e non oltre  il 28/11/2013 ,pena esclusione,  compilando l’apposito formulario allegato  ed inviate  al seguente indirizzo di posta elettronica : progettiasl2013@gmail.com 

Per i soli istituti professionali la data di scadenza è prorogata al 30/11/2013

Il Dirigente Scolastico che firma in calce dichiara che il percorso e la relativa realizzazione è prioritariamente conforme alle norme generali relative all’alternanza scuola-lavoro di cui al D.Lgs. 15 aprile 2005 n. 77 ed alle eventuali successive correzioni ed integrazioni del medesimo, possibili ai sensi dell’art. 1 comma 5 della Legge 12 luglio 2006, n. 228, nonché alle indicazioni in materia di cui ai DD.P.R. 15 marzo 2010, n. 87,88 e 89 concernenti, rispettivamente il riordino degli istituti professionali, degli istituti tecnici e dei licei, prevede la copertura assicurativa per alunni e tutors 
Il Dirigente Scolastico si impegna, altresì, a trasmettere eventuale documentazione accessoria inerente il percorso, eventualmente richiesta dall’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania e a trasmettere,  qualora il percorso risulti assegnatario di finanziamento, il relativo preventivo di spesa.
IL DIRIGENTE SCOLASTICO
�


Ministero    dell’ Istruzione, Università e Ricerca


Ufficio Scolastico Regionale per la Campania


Direzione Generale
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